' % V* 


t 




k ‘ 
i 


m 


DiKÈZiONE E 

Vh fV Noteabre, !49 


AMMINISTRAZIONE • ROMA 

t«i«f «7.121. ««5385 63321. «1466. «7445 


ABBONAMCNTIi Un anno 2.200 

Un ismMlrs , * * 1 .150 

Un trimestre » * » 600 

Spedfrioa* 1» abbona». postale • Confo corrente poetale 1/89T9S 

PUBBLICITÀ ! pw ejjl eil!ia*tr» di eoloaasi Ces*»reU]| • Cletaa L M . feti 
tpf’titnll L SO . Creaics L 70 - Keeral^ti L 50 . PisiaiUrìs, Biadi*. Uoik 
'Lj, i P 1 ®. *««• jarersa'.iT» Pnjia*sto istlelpito . thnbenl BOO PER LI wSgLl. 
OTi (k ITALIA (P P.I.) tU di! PirlistaU, 9, Ross* • T«Ul. 61.RT2. «« 9H. tó* W* 


ANNO XXIV ( Nuovi serie) N. 91 



f 


* * *r t^* Ai h ~ * s *\ fm { " A / •* • : % * . • . Vi, u t m w 

i * i* * « ■ s » * * . . * ** * * * 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^tr’ i f * 


fc *cf: V* s 


* ,V ! ‘ 

- t 

' '* . 


VENERDÌ 18 APRILE 1947 


Nè le bombe nè lo dinamite ferme- 

» 

ranno l'avanzata del popolo siciliano. 

Monarchici e qualunquisti non* 
passeranno. ! 


E3Z 


Una copia L* 8 - Arretrata L. 10 


ì J 


66 



PIAZZISTI,, 

AMERICANI 

E’ un luogo comune, consacrato 
persino nelle storielle umori* fiche, 
che arh americani piacciano ne¬ 
gli affari !e co** < aranci s.. Il mi¬ 
liardario Re nolds ha fa^o m 
. qiifàfi g->o>Tii il giro de! mondo 
in aeroplano, per ottenere che nei 
. cinque continenti si par*a«?» del¬ 
le sue penne Jtilojràfich®. F. un 
comitato di cinquanta < personali- 
£i > americane — ci informa 
VJ P -— ha p a ? a * 'j tjnint.era pa¬ 
gina di pubblicità su! S»m York- 
H r 'Ti dd TV’bvna per far conoscer* 
le su? ide* sulla sorte che do”’ , eb- 
be focca-e aU Italia e sulla pn 1 ’- 
t.ca eh* il signor T ,,, ! rn an do¬ 
vrebbe far* r*r*o l'Itaba 
Ignoriamo quali nano 1* tarif¬ 
fe di pubblicitq nerli Sfa*' f n 1 - 
tì e non *’amo quindi in grado di 
fare >1 calcolo d*i denari che le 
cinquanta < Der 5 ona! ,r a > hanno 
dovuto i avare di tasca. Si può 
esser cer»! pero eh» *?** avran¬ 
no fatto ben* in D r *c*denra i lo¬ 
ro con*i e n avranno trovato la 
loro brava coc^nmnz.a. Tutto «*» 
a saper guardale m pro*p*tti- », 

N'oc vj i dubbio, ad esempio, che 
la propaganda contro l'EÀM e le 
fora* democratiche greche è co¬ 
sta is pa.**cchi milioni di dollari 
a molte » personalità > degli Sta¬ 
ti Uniti, ma a! momento oppor¬ 
tuno è venuto i! giusto compenso 
e le miniere di piombo della Tra¬ 
cia *oro entrate a fa' parte de! 
patrimonio della < Min** Corpo¬ 
ration » degli S. U. Non vi è dub¬ 
bio ugualmente che parecchi quat¬ 
trini e costata la fortunata oa rwf. 
ra politica de! signor Dulie*, Pre¬ 
sidente dellagenria d’affari '■ul- 
Livan <L Cromvel! nonché eminen¬ 
za grigia de! generale Marshall a 
Mo*ca ; ma i Rockefeller hanno 
saputo spendere e attendere ii 
frutti h hanno raccolti nella que¬ 
stione dei petroli dell’Irak e in 
cu e'la de! bacino industriale della 
Ruhr. E gli «empi, naturalmente, 
potrebbero continuare 

Considerazioni de.! genere evi- 
denfement* hanno fatto le cin¬ 
quanta « personalità > americane 
o piò esattamente coloro che han¬ 
no pagato perche le cinquanta 
< personalità > potessero avere la 
loro pagina pubblicitaria sul .Ver 
Yorì- Tribune Che cosa 

vogliono dunque i < cinquanta > 

Essi sono scelt* prima di tut¬ 
to la loro brava etichetta. . Co¬ 
mitato per una pace giusta e^n 
l’Italia >. Edchetta esemplare, !o- 
devolissima. Tutti gli onesti cit¬ 
tadini italiani aspirano non da 
ìuri ma da anni aUa caca. * tu*-. 

crucdono una oat** rinata. ch el ** 

assicuri ciò* al nostro popolo la 
indipendenza * la Do*5ib--vtè di ri¬ 
nascere. Vcrliono dunque i < cin- 
onanta > lavorare per la oac* in 
Etalia e nel mondo^ A ovlm-no ren¬ 
der giustizia al nostro popolo’ 

Ahimè, so Come capita soven¬ 
te ouando ; i tjaft. uomini di 
jU»» 9 [Vticb^^s f 

altra !a m^rre. crtifati signori 
non. Hannn ncum^r.n il rii 

truccare 2 fufficn^nza !a 


IL DISCORSO DI NADIA SPANO ALLA COSTITUENTE 


Ricostruire su nuove 
strutta dal 




^•$*1 .'vN'-.t. >.-■ ■ * 

-, v .x - \< 
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Un precisa intervento dell'on. Calamandrei mette in agitazione il grup¬ 
po democristiano - "Il divorzio ce già in ltalia / ma solo per i ricchi 


pii oorj.‘.rjsctr. *trri diA.st&rrJs!tc 
C3*fuufe-ee le ru-t 

7 v.telo titlle Oest'tuglc-ie eh» 
rynctr~>p t rnrtpcrtt » E'To fe¬ 
ce'.' % 

Il t'jtelo issensrsl'-'-ee.ti dw 

c~"' la fev.'fl'e 9 fa sequela 


t~l c- 3ve**-*3 eoeate-e U v 

— rtab'.l'scg !*r*.pa7no de parti 
dalla Fipubb'taa d> esfats-i ma- 
ie-tcl m, GV£* e ncrc'mse.tt la /;- 
muffila con perfino far* r'-g'iardc 
a’te jarat-l'i nu*ngros2 II *na£H- 
rvar.i' t batate t'J. ,, ‘ep'iag t*ansa 
om;i| t ff'urui toa da-, coniugi e 
le tappe r? ga-e^Vaa? ['« '*ui!.t!3' 
lubilifa » 

La eondurtona de 1 figli nati fuori 
tisi r"ct‘r.'naonlo è particole rrr.ee t a 
regolata: 1 per 'lori hanno verso 
di eift gli eretti doveri che verso 
<7U-slli rat* r.tl matrimonio « la 
’appa pcrantusca loro uno stato 
yluridtco cKe escluda ogn* In f trio- 
—*à cdu-idisa e sottai» 


Per quarto concenti fi secando 
erpemenfco, stafciifda la flberta 
deU'in'csmamanlo, />•. regola ral- 
l'crtieolo, oltre che la scuola pub- 
b’Joa. arche la scucia pwata e 
ove Va purificata Ldraagramento 
•Ir.fenort ^ obb'.gctorrio p** etto 
anni L'eoatna di sfato è Frascntitt 
per Labil’t;adone at'eaerciaio p“o- 
_fenfierai» a regi* elf*d m p»-e- 
•rsti dallo lis/qe 

Co parte che *--grjcrda la scuola 
fa—- 1- oeL^nng c i ferirà - 

ra*.? che la fcuala i ar?»-fe a’ 
p-pola 

f -.opaci » -tssr’tsvol' hanno il 
d*rdn> d<‘ accedere ci più elf 
5 -fdt de’''vriruado-e » >a P»cubb*i- 
ca paranti.*?* lm, il ped'Tgnto di 
questo d i*~t*o co~ be-te do studio, 
cistgr .* f"w!iar~ ed altre prct y- 
a'?u* da cfiecmar*! per oc “corso 


ferirà quando pmms si! Assemblea 
P. A. i" A. G N A V nbat*e incitando il 
Governo ad im.oedir» che molti 
edific’ e serv’»* pubblici inalberi¬ 
no ancora ?!! emblemi della mo¬ 
narchia scacc<a*-a dal pnno'o il 2 
S’.UfrO 

Fiprer.de rucoessivanterie 11 di- 
b?’ + ì*o co*ti*unonale e per primo 
prende le parola il «luahmqu 1 ® 1 ? 
PODI che evi +3 sccurs*di 
parlare sulla indisso!ubìl ,+ à del 
matrirnomo. e si dichiara sostan- 
nalmente contrario alla uguasiian- 
:?a dei rtr'i legittimi e illegittimi 

L*int&m&nto dì Nadia Spanti 

Subito dopo prende la parola la 
comparsa MADIA SFAMÒ che si 
sofferma a lungo sul problema del- 
Is 

« La Costibirione, dice la com¬ 
pagna Spano, si occupa della fa¬ 
miglia in 3 articoli: la famiglia ha 
quindi un giusto rilievo neU'ordl- 
namento costituzionale italiano 
L’=ver inserito la fam.tglis nella 


Costituzione è un elemento di pre¬ 
gresso, *an f o più valido se si con¬ 
sidera, che lo Statu*-* albertmo '! 


anche per le nuove garanzie che 
darà alla famiglia base di un 
srisn 4, f2n'^ f, crso u?*2 v^t-2 
quale non prevedeva nessun dove-jnuova ''■arso una vi*a damocratica 


fa mi gl* a 


re dello Sta f o f'erso 'a 
sanciva con {] suo ordinamento 
economico e sociale I inferiorità ! GTt T ^ TT^vAPrvvT t t 


de ila donna FI fasc^mo prcs*gue 
Foratrice, ha aperavato oues*» si- 
t’iaz:o r >e con le su» leggi r a *»'3l! e 
demcg’"3f:che che tratform.aron.o .1 
matrimonio in un mezzo ce* avan¬ 
zare "e’ia '■arnera La guerra vo¬ 
luta e combattuta da' fascismo ha 
completato 1 indebolimento e la di- 
strur’one della fanvglia abbass^n- 
don* soprattutto la mora!'Là Que- 
=ta * la realtà da , ''n pattiamo > 
Ma è proprio in questi ultim' 
anni, dice 3 questo punto ie com¬ 
pagna SDan.o, che è sorto un mo- 
vimen/o progressivo delle masse 
ctopclari decise a ricostruire la fa¬ 
miglia distrutta dalla guerra e dai 
fascismo Mella famiglia 1 singoli 
cercano ]a via per uscire dal caos 
e ricostruire !s famiglia *'gni9ca 
'ottai-p p Br democrazia 



tut< 


ianza tra i coniugi 
la degli illegittimi 


Guaito attendono dalla Cestitu- 
zcons le donne italiane che hanno 
lottato « odiato il fascismo• per 
ave* distrutto con la guerra la fa- 
migl'a e la casa, per aver umilia- 

] a ÌOTU 1 r r ‘2 + 2r?'!^3 C 9T 3* r 6T !T! 1 - 

posto lìmiti all* loro missmne d' 
educ= f rici. pei- aver imped’to loro 
l'insegnamento della bbertà e del¬ 
la giustizia La nuova Co*t’tuzic- 
ne prosegu-* Foratrice de ,r e apri- 
L’Assemblea Costituente ha !eri| r ' 1 la via a que'le concezione de- 
•■’oreso F»*ame de! tit—lo II della ■ mocratica della 
Co* 4 tunec* .All inizio della s*du- 
ta ant’meridia’'a men* «ve'*? una 
.t- 1r-,- 1 or* de! cornea ano RA* 
v4GMA.M. il quale demanda se so¬ 
no ?*at« p»***» o no dispnsiz’oni es r 
abolire gl’ stemmi *d emblemi mo- 
varchic Rimonde ! 00 cirri 
Sottosegr»tqr’C | alla Fres*denza. at- 
fecmavdo oh* il Governo s f è po¬ 
sto questo problema affidandone la 
*o’uc’on* — per quen‘o riguarda 
! emblema della Repubblica — ad 


mocratica della famiglia L’artico 
lo 25 sancisce che la ?am!c''a è una 
soce f 4 naturale * Moi dice la com¬ 
pagna Scan.o, accediamo n’iesta 
formula noti cerche r-e n siamo che 
fcas*i l’unione di un uomo 1 e d* una 
donna cer creare 'ina famiglia ma 
m ouao*o rihcino r he n*!'a fa¬ 
miglia si rea’izz' ciualch* co?g che 
e creesistenAe ai vinco!' matrimo¬ 
niali Le affermazioni contenute in 
questo art'colo rispondono a “Che 


dizioni necessarie al suo sviluppo 
D’altra parte, solo usa famiglia'di 
‘'ino nuovo può dare il suo contri¬ 
buto alla salvezza morale e a’ia 
prosperità dell» nazione » 
Esaminando l’articolo 24 la com¬ 
parsa Spano approva Faffermazfo- 
ne d'uguaglianza giuridica tra i 
coniugi Ossei-"» cerò ohe i rap¬ 
porti tra l coniugi possono poggia¬ 
re solo sull’amore E’ necessarie 
quindi assicurare d* fatto 'a l’ber- 

^ n<t]1q S/*aHc 


j Pr dsVe maternità 


all'esigenza di s*sicurare alla 



fApp’i’fr' a sm'jt-a) 
Parlano s’J-- t ''SV , sr-'P n *e 


__ C rolarriand^ti 

La seduta pomeridiana st inizia. 

ojen *jva ^nlll ata + e , 3^! ,A nO* 

re"ol? Calamar , d“«i che t'.&r.e a’ r - 
vinta cer circa 'i“’ora !*a*t»“'*io- 
n» dell’assemblea 
L’oratore 
cariare de! d’a'orzlo rene'’* tutte 
quello eh?- si poteva dire prò o 
con*ro il divorilo - stato ozemai 
detto da gran tempo In una pre- 
ce-deni* sedutz Fon. Lamberto Mler- 
lin ha affermato che cariare con¬ 
tro il divorzio è oggi come oom- 
battere contro mu'ini a vento ?da 
intanto la democrazia italiana ha 
voluto aprire le ostilità eulla que¬ 
stione del divorzio, che, per essa, 
è assenzialmente 'ina questione re¬ 
ligiosa. cosi come ebbe anche ed 
affermare un aDorezzatiseimo stu¬ 
dierò dii diritto ecclesiastico e oe- 
nonice, il prof Arturo Carlo Is¬ 
olo, cattolico credente e prati¬ 
cante, il quale, in un suo magnifi¬ 
co volume sul matrimonio nel di¬ 
ritto canonico ne riafferma il ca¬ 
rattere sacramentale ma, ped, giun¬ 
ge ad ammettere che. in non po¬ 
chi casi, meglio vorrebbero rag- 
(Contirus tn 2 . pop., I co’oitno.) 


LA PAURA DELLA YFRL3LA’ 


Pf^hlh rffimnrrltllgni 
vHMgte !a Jijgfttlgyig 


^M"cl 


CATAMLA -- Un ^scelto dell‘imponsni-e masifeeLsrione de! 13 aprile: SP API* eatanesi ascoltano setto 
la piorgla U dis&orso d! TogllatH. (Con buone pace dell’* Italia Muova* s de! «Corriere della Ma-don o») 

UN'ESPLOSIONE CHE EGUAGLIERÀ' QUELLA DI HIROSHIMA 

Heligoland 9 la Malta del Nord 


tra poche ore non sarà 



11 


L'teoia, formkiablle covo di sommergibili tedeschi durante la guerra, è tutta 
minata - Sono state accumulate oltre cinquantamila tonnellate d’alto esplosivo 


HEiUGOLAMP. 17, — La Malta 1 ormai pLazzater «esondo i piani pre¬ 


da sapere dall‘imponderabile -.ioi¬ 


de! Nord ha le ore contate Domasi (disposti da lunga data sono state 
essa sarà fatta saltare m aria 5 cu-1 usate oltre cinquemila tonnellate 
ra de! Genio ns'^ela britannico L’i-i d’albo escloeivo Fez lo più Riar¬ 
sola formidabile covo di sonunergi-l naie te-iccoo, che viene quindi di-'gaton oh* la guèrra tedesca -eac- 
bili tedeschi d’irar.te bada la guar-1 struse per dis+ruggere. (ciò dalia loro isola 

minaccia grax’* per la. eicu-l Le for+'nrazioni d: Heligoland sa-j r poiché a Heliaolanò Faci ò 


F espi mone s^ possono conte.ro o no 
su una terra ohe possa accori o‘li 
di nuov-' Sono pescatori r* a’.’,* -r- 


rerza della Gran Bretarna, da sta-Iranno fa T t* sa! f ara da bordo d> una --traordmai-iamente salubre p.--. 
man* * abbondantemente m-nata in'na*'* da r.ierrs ancorata a sedici | ma.!ab di petto e i mari =—1 p,», 
ogni sua parte • |'•hiIom.e i zi ^i distar-» ?i ritiene che 1 seo»>e.«-n, ru abitanti r r ,'‘3'*ii ai 

T’HU le opere militasi, i bacini 1 tu**’ 1 s:sm.">z*afl da Roma a Mos*-a,Ircostruire 1 loro a’hor? 1 -***. ’ 3 


oe: 


i C-Ii 


CC*-J r6^£Ì? ,4 T'2r 2^1^10, :af * 


- - 2 tF 


0 } 


un l^rn c2ucH e ^cl ^^^ - _ 


6Eu2sIisri23. richiamando ! fSn’Ao- 
•« u-» di r*£pons2bHiià 

,A] democri*t:s^o Marlin* rb 9 h? 

■ 5 *' , e*,n 3 A ri 

m’z!’* !»fa!m*o*« cn«t’t’jifa i* e-i ” ‘ 


£ GTOV VA.LD.ARMO 17 — I! 
riov?ri0 Tsrci?ic EJs! Picelo 
tT O d^ll2 d^l^?22!Or!6 ’*3Ìl$r!2 

= ^ i« Tu - osl’v? = 

d 1 ritorno s S ^ 7 3ld2rnc 

Quanto alla spinosa questiona d* ib* troi-=t c .ma u**» r ; di espùl- 
?.g!i illegittimi Foratrice rftignejs-.on* ^=1 Fa’-tiè*. d*m*òr.r?tiro V r i. 
zza il c-obiem? è « f ato im.cor’a'Cj'ano d' ci' ta-e-'a par*e 
male dai p’-ecedent! oratori: non Mallo ste^e^ modo nei sattc-nfcr^ 
si te^t** di r'età, si trat-t» (j. e 4 -^. U-.-ij-jj : *;t, esci!'' d a ! • 3 I "li *r a ou*i! 

b'i'r® arche qui un principio ò'Id C i due zi'-v-e’ii v?i f “t'no G*- rasate! 

;e-’ti e Ms'-a Vt:i -«-ijr-ci-oli -j-, Dono lunghe settimane di melo 

a-i-er f»tt 0 par*» della m'*S' r 'n=. g'o-, dico la-mr-’ r~*l:minar« de: tecnici.leerlTerà quello eh* sarà rimasto j degli abitanti. so*sn=tti 
■ a-’’* i*e'’ a ~» -=-a*a«i a --uva-eG d » al: e*,p°r*i militari britannici, lei Oua M romi!a isolani trasferiti al-ifjlA 
l pr ts | r; _ r s. ò’e?rr’c=ivo sor.c. tro**® da temeo at’is-'dono zia “ra ' 


=tari“r.i in caverne, sar anno scon-ilungo tramato della terze ji boato quemila tovnoiia** oi o 
volti da ur. spavente 5 a esplosfcnè,(terribile * il fc-rt’?- m.o *postan-jan- ’ OroÙ*rè roti d -n 


a giudizio degl: esperi uaua- 
d 1 H , rc'?r ,vv :3 ^ d* Ns- 




;j li - -ro 


te d'ar’a, eh* si r*c!'Jrg’o*ra p c r!m.“str’Jos^ di ven.ticm.oiiem 'a 'a- o- 


*n r ^ -.-©n 4, o j 3*'*r'or?’ 

Golo dopo du* a:orni un? g.!*t'i- 

.tbìrcrsis z x d 


rfl j - 
a--- 


ratori forzato deportiti dai rar--ù 
r.®!l'iso'a per fame una 
?fa!ta. dono l’e* 2*uaz’o n * cca't-j 

di nr.fo- 


qct f*rlt 

1 rii;-»---*-» qu?--' ! abba“d“.no .- j 

Icompagna Spano risponde che la- ' 

• -‘c*£7*-5 5 = ^’ , Il3s r ’** 1 m* d- 'S* 

limitata ceri c r a a quelli, 
inori r'Cono*c’ut. =irhe nerc'ìé -li 


i.’l.'LTIM.A CARTA PRIMA DELLA SCONFITTA 


Ultimatum di P@ <3a?p@ri 

» » [’-T ^ ‘;r *:, ,— ^ ® ® j-w ~m j I”! VtfnaiCCZIOni JUgOBIKVC 

respinta dai professori Latena eli attentati a ralermor-^ 

_■_ 'C‘Coaz‘S 1 » pw-'-uU -on--' ?o«Lsv*. Ka-dilf ha eep3«*-o ai Q nt- 


tt TFA 7 T 1 T 0 cev L *USTPIA A IFSCA. 


E.ardflj e^pariT* 

!s rivfeTadiceiioTii jugosiave 


fV» a 

no 


DÌ22'^ S ^ A 


Le paiole medie chiuse anche o^ai in tuthji Italia 

Malgrado le f*nz« proteste che;pieno appoggio della CGIL 
r.res'.d: * :rs• rner.V di ufi Italia ! E' «Lato ir.fns decso d: ^nn*i 


11 * de*ri ^ 

per arrestare 1’avaiizata del BloccolHT™,^^’ 


perr«“**j 

illaff:’tii--j 


trn :1 punto di vista del suo ~r,\ uno 


zd ri vo -11 evz no ?“nt—— 1 1 a Me g «1 a m *11*0 della'nusr. 
fioni’ps ! Presidenza del 


■istse-’a 

$£ 12 - 17 .-.io -neiis nusre lo sciopero • d: rissar-mare '3-* 

ti c. M’ . J lj r lt’i*Z’CIl i dCCv 1 o pv -jc r _ , (OitE 5 *^ 


r u - 
r. t* 

: e3. 


^ 5 • T f * r ^r 5,*S 


ri f a!:2 dnrEL ; n= i] M^ii^e^ranec >.jn:della PI in nrrasiane dello 
Parlano duniua rii don*r^Tinw \ scierà scuole Tr.=*d:e. !>n 

£ c?0rni^ati nT ! c è f-o. j ^9 z\ s * s. milite ! dar* una. 

^2 fi!! I r 2;i2. non 0 I !n‘^jr^ r *d ii ' nr . a I * ” ‘ . , -. , 

* iT.i . j ' * *. 7, 1 gior*- de! suo ministro m «do non 

CT 5 | Ifsiia r n itdp - ma fi ì, .. . , .. , 

. . ' • — w v c ^ 1 e® act cf L5 f -"! !a rcncr® ocrcibs^- 

fr-rio de!! indiDSuden^e t d®!!fi j v - «vè d fc 12a ^ t sva»^ 

giustizia, è schiavitù, morte He' j »tirm'v-a"‘o ma ha r’^utatr tserfmo 
centro popolo -1 'acre' aver faine, fare lunghe ore 

Parlino di Grecia e d: Turchia i'ù anùramera' di r’t**‘*re la de-j LOMDRA. 

E in Grecia rii blati Umt’ un" !l^gs-oicne mearizat» di preeentan-i'Valiac* ca: 

ha rr a sen- ■ irina :! dsPu*a*o i»bu r ’ r ** G 


'.cagna 

! \J 1 * * ’T- O 2 O’Ti ^ ^ *Ì9' - 

(C- T '■=. Cfrcea S»-“ — 

er.o-e r.rc - *clo * c .t F - m ^ 

«azione alla Co*ti*uen i e di du* m- id * ***■ c-r !» —‘adr: «d ; bamh’n’ i .. T, 17,1 

+ eros!!avze da cade d: un dspu- ma U“a necessità dello Sh'c Fro-i.’j jrill-i 

qa qzi *c?“^7 = IP ^ z ro 1 ' t tr I ^ ^ 

’U -<• 1 *m* C. vmzr. c. lira ^ \ S. - «* t n i ’ 

<•5*7 ** *- cr ». -5 j~ f 


r - * 




Ip fnr 

■’* j r~ 


fii^filyfjinp rii jv?iÌò»riRr!Ìi5rl 

bntennW pst WsIIwb 


* ur d-\ ss 

la VÀTn*c 22 cn a 

r": r '- 4 = 3 fi 7. 9 ps , 
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La seduta di ieri 
aita Costituente 

(continuazione dalla 1 . xxl g.) 
giunti con la dlssolyzlone quegli 
Ecopi che vogllonsi Invece ottenere 
con ffindlssolubllità del matrimonio. 

Egli si domanda quale sla lo 
scopo recondito che ha Ispirato 1 
sostenitori dell’art. 24 dal momen¬ 
to che qualcuno ha già risposto nel 
senso che l’articolo avrebbe un va¬ 
lore puramente descrittivo, non fa¬ 
cendo che consacrare uno stato di 
fatto già esistente. Occorre allora 
Indagare, dice Calamandrei, se ve¬ 
ramente il matrimonio in Italia 
sia indissolubile ed ha buon gioco 
nel dimostrare che In pratica la 
Indissolubilità non esiste. Calaman¬ 
drei • distingue Infatti 1 matrimoni 
In tre tipi: civile, cattolico e cele¬ 
brato dinanzi al ministri del culti 
ammessi. E appoggiando le sue ar¬ 
gomentazioni con una serie di aned¬ 
doti che provano l’esistenza prati¬ 
ca del divorzio in Italia per tutti 
e tre 1 tipi di matrimonio l’orato¬ 
re Intrattiene piacevolmente l’As¬ 
semblea alle spalle del democri 
6tianl cho inutilmente si agitano 

La strada della bigamia 

L’oratore ricorda a questo pun 
to come la Chiesa dia cosi poco 
valore al matrimonio civile — che 
si vorrebbe costituzionalmente ren¬ 
dere indissolubile da parte dei de¬ 
mocristiani — da consentire il ma¬ 
trimonio religioso anche a chi sia 
già stato precedentemente coniu¬ 
gato. con altra persona, secondo 11 
rito civile. 

Egli cita, per suffragare la sua 
tesi, una serie di ordinanze della 
autorità ecclesiastica, con le quali 
si sancisce questa pratica strada 
verso la bigamia, per cui un cit¬ 
tadino può contrarre contempora¬ 
neamente due matrimoni, con di¬ 
verse persone, purché uno 6Ìa civl 
le e l’altro religioso. 

Malgrado le interruzioni dell’on. 
MERLIN che ebbe occasione nel 
suo recente discorso di parlare a 
lungo dei figli illeggittimi CALA¬ 
MANDREI dimostra facilmente che 
la possibilità di sciogliere il matri¬ 
monio appartiene esclusivamente 
ai ricchi dal momento che la lun¬ 
ghezza della procedura ed il di¬ 
spendio che questa comporta non 
consente alla povera gente di adire 
i tribunali della sacra romana rota. 

L’oratore si chiede a questo 
punto quale sia la portata dell’in- 
troduzione del principio dell’indis- 
solùbilità del matrimonio nella 
carta costituzionale. 

Egli osserva che è evidente il 
proposito dei democristiani di li¬ 
mitare la libertà dello Stato ita¬ 
liano anche per quanto riguarda i 
matrimoni civili. 

CALAMANDREI ricorda a que¬ 
sto proposito come l'originaria for¬ 
mulazione dell’articolo del concor¬ 
dato regolante la materia matrimo¬ 
niale ingiungesse la indissolubilità 
anche per i matrimoni civili. Per¬ 
sino il fascismo, esclama a questo 
punto l'oratore, così disposto a ce¬ 
dere di fronte alle richieste della 
Chiesa ei rifiutò di accettare quella 
che sarebbe stata una troppo grave 
menomazione della sovranità delio 
Stato. 

Quindi conclude tra gli applausi 
prolungati della sinistra: «Quello 
che il governo fascista non con¬ 
cesse dovrà essere proprio la re¬ 
pubblica democratica italiana a 
concederlo? 

Paria poi li saragattiano BINNI 
che tratta rapidamente del proble¬ 
ma della scuola rilevando 1 peri¬ 
coli della parificazione delle scuo¬ 
le private. Il democratico cristiano 
BOSCO LUCARELLI difende in¬ 
vece lungamente le scuole private 

Segue l’on. CEVOLOTTO (demo¬ 
cratico del lavoro) che parla a lun¬ 
go sull’art. 24. Egli si domanda 
quale ragione vi sla oer Inserire 
nella Costituzione una norma sul¬ 
la indissolubilità del matrimono: 
mentre questo dovrebbe essere de¬ 
ciso dal cimice civile. Difenden¬ 
do il divorzio l’oratore osserva che, 
oltre all'Italia, solo tre ìazioni non 
hanno 11 divorzio: la Spagna di 
r ranco, la repubblica delle Ardon- 
ne e quella di S. Marino. In ogni 
caso Cevolotto rileva come il di¬ 
vorzio sia un problema di demo¬ 
crazia. mentre l’indissolubilità sa¬ 
cramentale del matrimonio cattoli¬ 
co è garantita dal canoni della 
Chiesa; malgrado che. osserva l’ora¬ 
tore. anche qui valga la regola 
e'postà da Calamandrei secondo cui 
l'annullamento sostituisce 11 divor¬ 
zio. • Ciò avviene soprattutto per 
quanto riguarda la dispensa per 11 
< matrimonio rato e non consuma¬ 
to », dice l'on. Cevolotto e, a que¬ 
sto proposito, gì dilunga — tra la 
ilarità della Assemblea — su alcu¬ 
ni boccacceschi particolari. 

Al termine del discorso il Cevo¬ 
lotto 11 PRESIDENTE rinvia la di¬ 
scussione costituzionale. 


. - i 

Cron. aca di Roma 


La bimba rapila a Milano 
ritrovala in un cascinale 

MILANO, 17 — Il dramma della 
bambina rapita, che ha tenuto in 
amia per 24 ore tutta Milano, si è 
felicemente concluso oggi col ri¬ 
trovamento della piccola In un ca¬ 
scinale In aperta campagna. - 

Centinaia di agenti erano stati 
squinzagliatl in città e nei dintor¬ 
ni per rintracciare Irenuccla Zuc- 
chini: alle 10 di stamane un'ope¬ 
ràia delio stabilimento « Bnll », cne 
aveva letto la notizia sul giornali.! 
ha telefonato alla polizia di sape¬ 
re che la piccola si trovava pres¬ 
so una famiglia di contadini a Se¬ 
vaso, sulla Milano-Como. Mez¬ 
zora dopo, un agente rilevava la 
bambina. 

I contadini, la cui buona fede è 
s*ata accertata, ricevettero in con¬ 
segna Irenuccia Ieri pomeriggio da 
uno sconosciuto che li pregò di te¬ 
nerla presso di loro; narrò che I 
famigliar! della piccola erano stati 
colpiti da una malattia infettiva, 
per cui era Imprudente che restas¬ 
se a casa. 


Il diritto 
al lavoro 


La ttampa gialla non ha ieri 
perduto l'occasione di raccontare 
le sue truculente menzogne, pren¬ 
dendo a pretesto la manifesta¬ 
zione del disoccupati a Monte¬ 
citorio. 

Tanto per ristabilire la verità, 
diamo in altra parte del gior¬ 
nale l'esatta cronaca degli avve¬ 
nimenti, 

Gli incidenti vanno comunque 
tfisti da un angolo visuale diver 
so: come il risultato, cioè, di una 
situazione venutasi a creare per 
cause ben gravi e precise. E' 
chiaro che su queste cause la 
stampa gialla mantiene un si- 
gnificativo silenzio. 

E’ forse interesse di tale stam¬ 
pa riferire gli scandalosi profitti 
dei re degli appalti, dei vari To¬ 
rnei, Pinghini e Puccini, che noi 
soli abbiamo denunciato all’opi¬ 
nione pubblica quali veri respon¬ 
sabili dell'attuale stato di cose? 

Sarebbe ingenuo pensarlo. 
Perchè quella, stampa ha per ob¬ 
biettivo il sistematico discredito 
del Governo democratico e la 
funzione di coprire con un ve¬ 
lo d’omertà le speculazioni gi¬ 
gantesche del filibustieri dell’edi¬ 
lizia romana. 

Gli operai si guardino dai pro¬ 
vocatori prezzolati che cercano di 
spostare su di un terreno estre¬ 
mistico e ricattatorio le loro giu¬ 
ste rivendicazioni: il diritto al 
lavoro e al pane quotidiano. 

Poco o nulla si ottiene bloc¬ 
cando l’automobile di un mini¬ 
stro; occorre invece chiedere 
energicamente a tutte le imprese 
che hanno attinto abbondanmente, 
e spesso anche illecitamente dal¬ 
le casse dello Stato, che una par¬ 
te di quel denaro venga imme¬ 
diatamente reinvestito in lavori 
produttivi. 

Bisogna esigere altresì che 
abbia termine una buona volta 
il sistema del cottimo nei lavori 
a misura, facile mezzo diversivo 
delle imprese per occupare minor 
mano d’opera e realizzare sem¬ 
pre più ingenti profitti. 

Le Autorità non esitino a pren¬ 
dere esemplari misure; siano 
bloccati i crediti che taluni im¬ 
prenditori ancora vantano presso 
lo Stato, e con questi denari si 
dia inizio a nuovi lavori di uti¬ 
lità pubblica. 

Ecco come si avvia concreta¬ 
mente a risoluzione il bruciante 
problema degli edili disoccupati, 
a Roma. I 


UN O.A.G. DELLA GIUNTA DEL BLOCCO DEL POPOLO 

Simo 
entro 


convocati I comizi elettorali 
la prima metà di Giugno 


La Giunta Centrale del Blocco 
del Popolo, di fronte al perdurare 
della gestione commissariale del 
Comune di Roma, senza che an¬ 
cora si sia stabilita la data della 
nuova consultazione popolare: 

ritiene Insostenibile che, nella 
□uova democrazia italiana, la Ca¬ 
pitale della Repubblica slr. priva 
di un’amministrazione democrati¬ 
camente eletta; 

constata che la gestione straor¬ 
dinaria, per il suo stesso carattere 
a per la limitatezza del suol poteri, 
non può affrontare e risolvere 1 
più gravi problemi della popola 
zione romana, e che il suo ulteriore 
prolungarsi sarebbe quindi nocivo 
agli interessi della cittadinanza; 

mentre rileva che anche altri 
partiti hanno pubblicamente espres¬ 
so la loro richiesta di prossime 
elezioni: 

invita 11 Governo e per esso 
Il Ministero dell’Interno ad Indire 
al più presto i comizi elettorali, 
da tenersi In ogni caso non oltre 
ia prima metà del mese di giugno; 

e fa appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche e all’intera cittadinan¬ 
za di Roma perchè la Capitale del¬ 
ia Repubblica italiana abbia al più 
presto un’amministrazione demo¬ 
cratica e repubblicana, liberamente 
scelta dal popolo. 

Questo ordine del giorno, appro¬ 
vato all’unanimità dalla Giunta 
centrale del Blocco del Popolo ri¬ 
sponde pienamente alle 'richieste 
ed alle aspirazioni della cittadi¬ 
nanza romana. 

Di queste esigenze ci eravamo 
fatti interpreti già il 30 marzo 
quando un comunicato del Ministro 
degii Inferni dava notizia della 
proroga dei poteri del Commissario 
al Comune per altri tre mesi. 

Chiedevamo allora una pronta 
assicurazione che le elezioni non 
sarebbero state rinviate oltre !e 
prime settimane di giugno. Sono 
passati quasi venti giorni, e nulla 
ancora è stato detto 

In questo frattempo I motivi che 
consigliavano, o meglio imponeva¬ 
no una pronta convocazione dei co¬ 
mizi, non solo sono rimasti piena¬ 
mente validi, ma ad essi se ne so¬ 
no aggiunti dei nuovi. 

L’impressionante aumento del co¬ 
sto deila vita, la mancata attua¬ 
zione dei provvedimenti governati¬ 
vi nel campo economico, hanno 
reso ormai evidente a tutti l’insuf¬ 
ficienza della gestione commissaria¬ 


le e la sua Incapacità a risolvere, 
e per 1 limitati poteri di cui di¬ 
spone e per lo scarso seguito di cui 
gode fra la popolazione, 1 gravi 
problemi di vita della cittadinanza. 

Mentre tutte le amministrazioni 
democratiche delle altre città, ed 
in particolare da quelle rette dal¬ 
le forze popolari hanno ingaggia¬ 
ta una dura e vittoriosa battaglia 
contro il carovita e per il ribasso 
dei prezzi, Roma, capitale della Re¬ 
pubblica, non è ancora riuscita a 
fare dei decisivi passi in avanti su 
questo terreno. 

E’ chiaro che non si può anda¬ 
re avanti cosi, che anche Roma de¬ 
ve avere al più presto una ammi¬ 
nistrazione su cui l romani possa¬ 
no contare. 

Il Blocco del Popolo svolgerà, 
presso il Governo e presso l’opi¬ 
nione pubblica, un’azione decisa af¬ 


finchè si arrivi al più presto alle 
elezioni.- Su questo argomento la 
cittadinanza attende dal Governo 
una parola precisa. 


Carne congelata 

Dal 19 al 26 corr. 1 consumatori 
potranno prelevare, presso gli spac¬ 
ci di prenotazione carne, contro 
versamento del buono n. 8 (generi 
vari) della carta annonaria in cor¬ 
so, gr. 100 di carne congelata (sen. 
za osso) al prezzo di L. 270 al Kg. 

In una conferenza stampa, tenu¬ 
tasi all'Unione Commercianti è sta- 
ta data inoltre notizia di nna pros¬ 
sima immissione al consumo di 
21.250 quintali di patate, che sareb¬ 
bero vendute ad un prezzo non su¬ 
periore alle 30-35 lire al chilo. 


h&ììjpu 

a casa lev&t 

Il CJ.D. informi ehi lunedì prossi¬ 
mo si Foro Itàlico tari processato il 
soldato americano Manuel Alone o, che 
il mete scorso uccise a revolverate in 
piatta Barberini II giovane tirati. 

Le stette autorità americane, « am¬ 
bra, però, che non abbiano alcuna 
intenzione di ammettere la Parte Ci- 
oile, perchè non potrebbero tollerare 
(tic) che un avvocato italiano pasta 
parlar male di un americano, ila pu¬ 
re attestino. 

Abbiamo appreso inoltre che Tau- 
toriti inquirente americana tta rac¬ 
cogliendo delle tettimonianse (dove 
le prendano non ti ta bene) tendenti 
a dimostrare che l’arma omicida fu 
tirappala dalle mani deir Ff rati, ed 
uiata poi dall*Atomo per legittima di¬ 
fesa. 

Si presenterebbe, quindi, un proces¬ 
sano alla buona, in casa loro... Se- 
nonché iassassineto è di casa nostra. 

Che farei 

In simili casi la prima cosa da fare 
i che i testimoni, quelli veri, del 
tragico fatto di sangue, >1 presenti¬ 
no oggi stesso daliapooeato di Par¬ 
te Civile (Alessandro Fattoli, vla Che¬ 
lini S) per narrare le Daria fasi del¬ 
l’accaduto. Il resto i nelle mani del¬ 
la giustizia americana. A proposito, 
dietro le 10 am-llre c’è ancora scrit¬ 
to: < Freedom from fear »? 


là MOZIONE SUL CAROVITA DEL CONGRESSO DELIA C. D. L. 


Tesseramento 
e applicazione 


differenziato 
dei 14 punti 


Tregua e ribasso dei prezzi, Consigli di Gestione, Ente 
di Consumo e Cooperative nei vari punti del documento 


Diamo U tasto Migrale dalla mo¬ 
rtone rul carovita e sui prezzi presen¬ 
tata dai delegati ec-muntaci « appro¬ 
vata ad unanimità dal Congresso del¬ 
la Cd.L. 

Il 2. Congresso Provinciale delia Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro di Ro¬ 
ma e Provincia, preso atto dalla re¬ 
lazione della Segreteria camerale e 
dai numerosi interventi di delegati 
di tutte le categorie che il problema 
più scottante per la cittadinanza * 11 
continuo peggioramento del tenore di 
vita, a causa dell’aumento specula¬ 
tivo dei prezzi: 

dà mandato alla nuova Commissio¬ 
ne Esecutiva di iniziare immediata 
mente un’energica azione, impegnan¬ 
do tutto le categorie, al fine di rea¬ 
lizzare: 

1) tm reale ribasso dei prezzi, con 


melile 
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Nessun oltraggio al Ministro degli Esteri - Eie 
menti provocatori sobillano la folla , ma la massa 
degli operai si mantiene estranea alle violenze 


La situazione di disagio economico 
e di disoccupazione, aggravata in 
questi ultimi giorni dalla chiusura 
degli uffici di collocamento. In seguito 
allo sciopero dei dipendenti degli Uf 
Rei Provinciali dei Lavoro, ha indotto 
Ieri mattina un folto gruppo di edili, 
licenziati dalle Imprese nel giorni 
scorsi, a riunirsi nei pressi del Co¬ 
losseo per inscenare una manifesta¬ 
zione di protesta. 

L’Incontro oon Sforza 

Dopo che vari oratori avevano pre 
so la parola esprimendo le aspira¬ 
zioni e le necessità più urgenti del 
disoccupati, una parte d«i dimostran 
ti si è incolonnata dirigendosi verso 
li centro e raggiungendo i pressi d! 
Montecitorio proprio nel momento in 
cui giungeva, a bordo di un’autorr.o- 
blle. il Ministro degli Esteri Sforza. 
11 quale era diretto a Palazzo Chigi 

I dimostranti circondavano la mac¬ 
china e costringevano 11 Ministro de¬ 
gli Esteri a scendere affinchè potesse 
ascoltare le loro rimostranze, in qua¬ 
lità di membro del Governo. Gli ope¬ 
rai scongiuravano fi conte Sforza di 


A TARDA SERA ALLE ASSISE SPECIALI 

Ventanni di carcere 
all a ssassino Na iìnini 

Il P. G. ne aveva chiesti trenta 

Ieri sera a tarda ora si è con- cliente, pur di difendere la verginità del- 


cluso dinanzi alla Sezione d’Assise 
Speciale il processo contro il te¬ 
nente della g.n.r. Novello Nannini, 
che il 17 luglio ’44 uccise in Firen¬ 
ze il compagno Elio Chianesi. 

L’assassino è stato condannato a 
20 anni ed 8 mesi di reclusione per 
collaborazione politica ed omicidio 
semplice, essendogli state applicate 
le attenuanti generiche. 

Il P. G. Biscotti, nella sua pre¬ 
cisa e documentata requisitoria, 
aveva chiesto la condanna a 30 anni. 


Il precesso Paniera Nera 
rinvialo a mercoledì 


l'istituto fasci*»*. 

E nella sua difesa di Ambrosio!, l’av¬ 
vocato Libotte è caduto in qualche con- 
troddizince. tanto che anch'egli, sotto 
una valanea di contestazioni rivoltegli 
dal presidente Martucci e dai consiglie 
ri Paone e Nircolaj, ha dovuto infine 
ammettere che lì Arnbrosini ha fatto il 
tuo dovere, ma., quella tesi... 

Ad un certo punto. Arnbrosini ha fat- 
to uno dei suoi «oliti sproloqui senza 
capo, né coda, invitando, infine, il Con¬ 
vello a «brigarsi perchè domenica pros- 
«ima la fsmirlia lo attende a Milano e 
gli ha già preparato le tagliatelle. 

n processo, ciò non ostante, non an 
cora è finito: il 2 mazzio alle 17 saran 
no «entiti altri te*ti .tra j quali il dot 
tor Erra e il P. G. Spaenuolo. Molto prò 
babilmente, quindi, le tagliatelle andran 


Nell’udienza di ieri il P. G. Guarne-, , _ . . ... 

ra ha contestato nuove imputazioni agl» no a Come le tesi difensive, 

imputati Cialli. Biasciucci e Di Meo. Tra 
i testimoni che hanno poi deposto, il- 
capo dell'ufficio politico della Questura, 
dott. Bottino, ha detto che, durante la 
occupazione tedesca, la polizia italiana, 
la quale cercò di eludere il piò pota¬ 
bile gli ordini dei repubblichini di arre¬ 
stare gli ebrei. nen*o di togliere dalla 
circolazione la Celeste di Porto con qual 
che espediente, ma che non fu possibile 
per le protezioni che c c *a godeva 
L'udienza è stata quindi rinviata a mer 
caladi prossimo. 


Coa collaborazionista omicida 
arrestata ieri dall’ U. P. 

E’ stata tratta In arresto dall'Uf¬ 
ficio Politico della Questura di Roma, 
la criminale Alaide Bellini di anr.l 
44. abitante in via del Trullo 35. su 
mandato d cattura emesso dalla Cor¬ 
te di Assise Speciale di Pisa. 

La Bellini è imputata di collabora¬ 
zioni smo. concorso volontario :n omi¬ 
cidio e partecipazione a rastrella¬ 
menti di parttgianl. 



AL CONSIGLIO DELL’ORDINE 



> C0yUVTSTA X. 1. — L’sojl'^laaa <i T«iu 
C!ty e t turerasl altri iLsaifri v?rilcat-.«i re- 
c’-.v-ez'.r ue.jll S. C. (irebbero di iitnbtrni 

— secrcés il tesatura wmtno Lee 0' Dagl*! 

— ai cannici. Sente» i:ck* eie 11 (arditile 
Sfellaia voglia chiaaira ia «»ti fiorai éi- 
s«:i; il Ctz.tite p»r le it»r*iU latnnencize 
il Pifreteraa ia perse.re rea di «v.tr.mn rea 
1 cesti;,ti cns* disastri wpuaaeie il n- 
tl‘ aa libi «itoti di recata scili Cablarci». 

NON C'F PITT REUGrCST — Quel rfc« tuf¬ 
fi arsiste 4 seccata il «asta Star» aas e stari 
Usta eie « ManestivSera » eh ah-bla af-.òbvitn 
ds« ■ bea k testi colpi U testa, scisto ci» la 
stesso {temile abbi» detto di lai: • ftvtt tetta. 
Bea 4 J'chlsa del cittidiii italiani ,. 

ARTICOLI SCADENTI. — Il .prof. Pirelli 4 
iuta nelette presidente deH'Atsc-ciaiioct Uiu- j 
itr.ili di Bari, Attestisi*. eoa fateti Ug»s- 
ci.’et Le foxne hireei tea Mrveaa a uccel¬ 
la:» fi pinato. 


Ottima riaizlaliva prua dilla celiala 
di piana Aasitaliaso, la quii, istallato 
l'zltsperlas!* a fiasca dell'iiicola, ha *S»t- 
tsiU la i*rill:a* 5 jia caa risultati assai 
Kiiultsesìl. 

Ca - brava - aqli erquisutari: D» Pai¬ 
ni. Lardelli « Itsceifi. 

• • • 

I jrappi - Anici é» ” l’Uiità ” • di Tt- 
s‘»:tis • Tibcrtisa m. sasa «africhi caa- 
tsc*:ì. per libito 19 aprii» all» or» 20, 
celle lara rispettive senesi. 

Prejbiese gli isteresi»!! di zes staci:». 


Allarmante situazione 

dei disoccupati di Acilia 

Che aspetta l’E. C. A. a corri¬ 
spondere 11 sussidio straordinario? 

Ad Acilia la situazione dei disoccu¬ 
pati sta divenendo intollerabile. Da 
p.ù mesi circa settecento padri di fa¬ 
miglia sono privi di lavoro e lottano 
giornalmente con la fame e la mise 
ria più nera. 

Possibii.tà locali di occupazione so¬ 
no scarsissime, con la chiusura dei 
cantieri del Genio Civile la s tuazlone 
si è ancor più aggravata. L’unico can 
tiere che nVlIa zona è ancora in atti- 
v.tà è quello dell'impresa Pingh.ni e 
Tornei che anziché facilitare l’impiego 
della mano d'opera locale ha a*sun‘o 
operai in provincia costringendoli a 
lavorare a « cottimo » 

La popolazione della borgata e esa¬ 
sperata da questo stato di cose che 
tra l’altro è aggravato dalla mancan¬ 
za di un ufficio di collocamento che 
possa garant re un minimo d':mpiego 
alla mano d'opera locale e dal fa*to 
che a questi disoccupati suile cui 
spalle pesano famiglie di cinque, die¬ 
ci e dodici figli non viene ccvrirncs’o 
neppure il sussidio straordinario ECA 

Si vogliono creare forse nuovi di¬ 
sordini 

Noi che avevamo già in altra occa 
sioi-.e richiamato l’attenzione d'IL 
autorità competenti ' su questa que¬ 
stione vi ritorniamo oggi in man era 
oiù decisa. Desideriamo cioè sapere 
dall’ECA che cosa mai si aspetta per 
estendere anche ia disoccupati di Aci- 
Iia il sussidio straordinàrio di cui 
fruiscono 1 disoccupati romani Ar¬ 
ila è o non è insieme ad Ostia Lido 
il Vent.cinqnesimo quartiere di Roma? 


Riunioni Sindacali 

E»»T3tiT» Ceneri Lrrara (enxp estati verrhii 
s osavi C<'nsis*i , ’ae). sibilo ore 16 prwris* 
ia seie. 

Confitto dirittiTo astisti pabblid, o^ri ore 9 
ia s»fe. 

I Confitti direttiti del raaasrtis * Sfre¬ 
giti (F.I L.C.E.A.), <v;gi 1S ore 20.SO. ri» é*i 
Mille 23. 

II Siadicito tartolihrti hi istitaita 1» rei 
eed* ia ni dei Miil» 23. 

Coialiito dirittivs, eataniisteai Uteri» lato- 
trisporte'ari »;*diziivi;eri insilisri »nC:eo. ag¬ 
gi ore 1S all» Cisen del lavoro. 


perorare la loro causa presso la Ca¬ 
mera dei Deputati e a tale scopo lo 
accompagnavano a Montecitorio. Sul¬ 
la scalinata del palazzo il Ministro 
prendeva la parola invitando gli ope¬ 
rai alla calma e assicurandoli che 11 
Governo non sarebbe stato insensi¬ 
bile alle loro richieste. Dopod:chè egli 
raggiungeva Palazzo Chigi, scortato 
da un gruppo di operai pronti a pro¬ 
teggerlo da eventuali facinorosi. 

Poiché i manifestanti continuavano 
a sostare n«i pressi di Largo Chigi 
ostruendo 11 traffico, la Folizia inter¬ 
veniva iter sciogliere l’assembramento. 
Nasceva a questo punto qualche taffe¬ 
ruglio. Allora si recava sui posto il 
Questore Polito in persona il quale, 
compresa l’inutilità e il pericolo di 
un ricorso alla forza, si rivolgeva ai 
dimostranti e li invitava a nominare 
una commissione che egli stesso si 
sarebbe preoccupate di condurre alla 
presenza di un membro del Governo. 
Gli operai eleggevano allora una rap¬ 
presentanza dt sei persone che, a bor¬ 
do di una jeep della Polizia e ac* 
compagnete dal segretario del Que¬ 
store. dott. Della Feruta, si recavano 
al Viminale, dove venivano ricevute 
dal capo di gabinetto del Ministro de¬ 
gli Interni, dott. Trolsl. 

Quindi la delegazione faceva ritorno 
a Largo Chigi e la manifestazione 
aveva termine. 

Come si vede la portata degli av¬ 
venimenti non g.ustifica la specula¬ 
zione giomal:st:ca che ne è Stata fatta 
da una parte della stampa. Alcun! 
giornali sono giunti a scrivere che 
non solo il M'nistro Sforza, ma per- 
s.no il Questore era stato malmenato 
e contuso da; d’mqstranti. 

In un .colloquio coi giornalisti 11 
Questore ha. smentito tali esagera- 
z oni. riportando gl- avvenimenti nei 
giusti temvni. Il dott. Pòlito si è di¬ 
chiarato sadd-sfrtto di aver potuto 
evitare irc!denti tra la forza pub¬ 
blica e i dimostranti che, eg’.- ha det¬ 
to * erano esasperati dalla miseria e 
eh ed-vano solo pane e lavoro ». 

Va tuttavia notato che non sono 
mancate le prtnoc-z'onl. Un uffic'a’o 
di Poi-zia rimasto scorosciuto. inv ce 
d: fare o'i’ta d‘ pacificaz'one. si è 
r.volto agii opera* con queste te- 
-:ual! parole: • Voi pagate la Cambra 
del Lavoro p-r curare t vostri inte¬ 
sa:. Ardit* qu:nd! alla C d.L. a fe-o 
gazzarre e sfcsc.etr- questo ente che 
infisch'a dei vcstr ! b sogni». 



Sforza ha dichiarato: « Sono stato trattato gentilmente. N c volete 
la prova? Dopo aver parlato di fronte al portone chiuso di Monte¬ 
citorio l dimostranti si sono persuasi ed lo ho concluso: "Ed ora 
lasciatemi andare a lavorare ", Cosi 8-10 di loro mi hanno fatto ala 

fino a Palazso Chigi » 


LA BATSDA DELL 3 “ ANGELO» CAllbRAlA 

Conflitto tra Polizia e banditi 
per l e strade di Testa ccio 

La popolazione partecipa alla cattura del "Cinese». - I malvi¬ 
venti e le loro amanti arrestati dopo drammatici inseguimenti 


SINGOLARE AVVENTURA DI UN' GIOVANE 

Rapito a Torre in Pietra 
viene rilascialo a Roma 

Una strana avventura è capitata 
l’altra nette ad Antonio Janru. di 
anni 26 addetto alia guardia ortaggi 
della Bonifica Torre in Pietra 
Alle ore 1.40. un autocarro s! fer¬ 
mava al Km. 20 dell’Aurelia e ne di- 
'■ccndcvsno i due autisti, non ajneora 
dentif'cati, che accusando lo Janni 
della spariz cne di alcuni socchi di 
fag.cli che facevano parte del carico, 
lo facevano montare sul camion mi¬ 
nacciandolo con una pistola 
Dopo averlo percosso con pugni, 
orocurandcgl: lcsion; varie, i due sco- 
norciuti Io trasportavano a Roma, fa¬ 
cendolo scendere in una località che 
lo Janni non sà precisare e riparten¬ 
do quindi a gran velocità verso fi 
centro della città 

La Polizia ha minato attive inda¬ 
gini p-r scoprire ti retroscena della 
strana avventura. 


l eecptj;! eletti cella Cacaiieiei» En- 
cctira della Cane:» del Lmro tea» eea- 
t::i»ì ia Ft4»:*r;:ae all» ere 19. 


Un» pericolosa band» di delinquenti 
dediti si traffico di itnpefacenti, spac¬ 
cio di TaJuta, falsa, ricatti ed altre atti¬ 
vità criminose è (tata ieri tratta in ar¬ 
resto nel giro di poche ere in una bril¬ 
lante azione della Divisione di Polizia 
Giudiziaria. 

Il primo ad essere arrestato dopo un 
movimentato inseguimemo in taxi da 
piazza Barberini a Porta Angelica, è sta¬ 
to il capobanda tale Antonio Serafini 
detto c l'Ancclo », di anni 36 da tempo 
latitante, specialista in furti, truffe 
spaccio di falsi valori, ricercato, fra l’al¬ 
tro. quale autore di una truffa di 9 
milioni commessa a Roma nel novembre 
*cor*o ai danni di Carlo Zeppegno. pro¬ 
curatore della Società Manifatture « Furi » 
di Milano. 

La macchina del Serafini, nna lussuo¬ 
sa litri orila quale il bandito circola- 


f 



li capobanda Serafini, 
deito « l’Angelo » 

va abitualmente in compagnia delPamao- 
te Rossella Alviani, una piacente donna 
sulla trentina, veniva rintracciata in un 
garage del quartiere Flaminio e seque¬ 
strata, mentre si procedeva al fermo del¬ 
l'autista Andrea Ricci. 

Gli altri componenti della banda ea 



Niente di deciso 
per Arnbrosini 

L’avvocato, Intanto, parla di 
tagliatelle e di tesi sballate ! 

Accuratamente (barbato, eoa la cami¬ 
cia pulita ed un abito nuovo. Vittorio. 
Arnbrosini è nuovamente comparto icni 
pomeriggio dinanzi a! Consiglio dell’Or■( 
dine forense. ! 

L’incolpato ba cercato di fare un pc’ 
macchina indietro 

Ma le gravi «ccuse mo«sc già nella 
prima udienza, sono statr- confermate da 
altri testimoni, gli aw. Bccciacte e De 
Dominici». Solo l'avv. Libotte ba cerca¬ 
to di difendere PAmbrosini. Ancora piò 
chiaro è apparso, però, che lo prendo 
avvoca to-noliticaìtte »o*tenne in udien¬ 
za che l’emictd'o Matteotti fu conce¬ 
pito da un gruppo affarì*tieo e non da 
Mussolini e romproroi«e la sorte del *uo! 


hnSeau all'Opera 

Ieri hi avuto Icego il Teatro dell’Ope¬ 
ra la prima di « I«abeaa » di Mascagni 
«otto la direzione del maestro Santini. 

Non i il caso di parlare della musica e 
del tono artistico di tale opera: essa ai 
p-esrr.ta da eè. Per quel che riguarda la 
e'eeurione e gli esecutori si può dire che, 
ehi ter il me«t-ere, chi per le qualità »ee- 
r.-.che, chi per la ben e re! erra del pubblico 
rarticolare e ottimista, tipico della platea 
del rr«tro gran teatro: tutti ri tono cota- 
i erteti o-orevftmente. 

I cartar.'i prive!;-*!; sono ititi la Di 
G:u!-.'>. PAIfauo. l’A-iralrro, il Franti. 

Vice 

Scandalo a Ti la dal fi a 

Ur.a volta, moiri anni fa • precisamen¬ 
te r.tl :9tj D. IV. Griffith fece un film 
per proporre, sufi'ef fi ca c ia di illustri esem¬ 
pi della storia di tutti i tempi e di tutti 
i paesi, i vantaggi della ecriprensione e 
gli orrori della i KiiUerinsa. Anche Scan¬ 
nilo a Fucdflfts ccmbstte l'intolleranza: 
ma in un» pii modesta e quotidiana for¬ 
ma — l’i-.tollera-'za contro vizi e peccati 
renitli qual:, «eco-.do il film, sono Tabu. 
*o d-llVcec! e l’uso di bastonare le mo¬ 


gli. La moglie che ha questa assurdi in¬ 
tolleranza verso questi uri e abusi del 
marito. Katherine Hepbum. divorzia e 
cerchici vari pasticci, pei si accorge di 
aver torto e toma lietamente tra le brac¬ 
cia del primo sbronzane e cazze tintore. 

La Hepfrurn è una bella e cara ragaz¬ 
za e m*-'to le va perdonato. 

n. V 

' 1:'lieta degli 
uomini penduti. 

Uro di quei film ai quali, dicendogli 
« brutto ». gii rii *i concedono notevoli 
attenuanti, pieno com’è di luoghi cena¬ 
ci e di cattivo gusto. Qualcuno ferse si 
meraviglierà di vedere il nome di Ardue 
Mago — regista del noto e Foresta Pie¬ 
trificata », a firma di questo pasticcio 
Ma il cinema americano ei ha abituato 
da tempo e simili incoerente. 

“Eultimo a moia , 

Acche questo fila di Luigi Chiarini 
oca brilla in fatto di coerenza dramma¬ 
tica e stilistica. Ed acche qui c’è una 
storia che, dopo un inizio se r.cn ir.te- 
re»«ar.te per Io meno promettente, cade 
tea presto nella più desolata banalità 
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Interpreti principali: Clara Calamai, Car¬ 
lo Xir.ehi c Andrea Checchi. 

L q. 

TEATRI 

iCCADOni S. CECILIA: ero 17. ««seria 
Lepatti — OPERI: ripa** — AITI: or» 21. 
'-us. Nili • La driee uriniti » di 

V»! G-v*rj — ELISE O: « r» 21 : • II rapa ». 
ecrp 3. Eieci — QUATTRO F0XTA5X: ere II. 
cittì Rata*!» — VALLE: ere 21. crup. TatA: 
• Vi » rj t.-rri-f\ -»; n-itro ifrbrie » — TEA¬ 
TRO DEI BARBINI C0HP. GOIDCNI; érnesi- 
*s 20 Etri.‘a or» 10 30 al t»stro Italia, ria 
Sari: « Ia b>t>qa fic'a«t-ra ». 

VARIETÀ’ 

ALIJVJ5A: nh'à » fila: Alcun Imre» 

— lLTItifl: varietà * fil—: La deaia d»l ri- 
trsti-s — DORIA: erg ? riv. a Bis: Narri» li 
paradisa — J0VINELLI: nristi « Eia: La 
ira:de cuòra — NEOVO: ori. riviste a Bla: 
G*j:a ta farijl-a — XANZ0NI: coap. Mir¬ 
riti e Blu: l’i:»f»mV,;e spettro — FIIX- 
CTFE: r.T-ste e Sìa- rifa cc--:tale — TCSCO- 
VCLTD1N0: riv.s’e » fin: Vittre la pace. 

CINEMA 

Aratati». Avreutnra a Ziciriar — Ai ri ras : 
filaria»!!» £*i fil'tri — Alla: La racera 
d»:Ia carte — Axtssdsteri: Attera lacece 

— Ap?ta: Faisi — Arsii!»: Lttsrr;v»ViIe fe¬ 
bei ti — Astri. 1 easj;r»t-,n — Attilliti: 
Or» rzttu* » tr citrulle — Asfaltai: Ca- 
r.’aa K dd — Attilli: Ersi eeire=lra — 
Binili: I! gufile*'» dei biniti — Brucit¬ 
elo: li t;rata * la prlsrtpersa — Cagnaie»: 
fi e*iT»!!-> di Dnp-uvTTk — Carraielrtti: 
fi eaJteHa d: DrajaiaT»! — Ccfrals: la 
«3»::ro pune — Cizssttr: Vìver* ii pace — 
Cled:»: L» rL-'iri del paradiso — Cela li 
Biasrs: fi:! 1 * — Cslesaa: Miri» Astrale:»» 

— Caliti*»: Asia»'!» — Cena: Sciafilo » 
Fila-ML» — Crìi'alls: I austeri di Sciaesii 

— D»H» Filli»: Il ponte di Wsterloo — Dilli 
Tirrerri: La curie:» di ferro — Dilli Vit¬ 
torie; La valle del destra» — Edn: Ciato ai 
sottovoce — Esquilias: L'aacilTatrice — Ea- 
calsior: 11 Udrò di Eaqdid — r ansio: !i»i- 
I:tt — Stilarla : L’i».rit dejll aomini perdati 

— Gialis Ciiir»; Capitan kidd — lapidalo: 
Il castello di Drajr-cvjch — Iaisao: Maria 
Antedetta — Irli: La dossi da) ritratte — 1 


Italia: Da quando t« «• andasti — ta Frale»: 
A are-» insieme — Mudai: Travolto — Mo- 
diramisi: **]» A: Il s ecio de li* croco: al¬ 
la B: Vìver* il paca — Madera» : Scandal* a 
filad»lBa — XsTteiaa: Avt»a!uTi a Bairitir 

— Fasta: rar. e Bla: Rivaliti — Mira 
lyi or,:-.*ui di Mc-atccrista — OdsscalcAi: 
L '.sferzo del deserto — Olynpia: Ersi del¬ 
l'isola — Orila: La bai» di Htdsaa — Otta¬ 
viano: L’iaarrivahile feliciti — Filai»» : Le 
i:‘. del peccato — Filsstrfia: La rall* del de¬ 
stra-» — Ftrisll: n Isdro di Bijlai — FI» 
istaris: Nrtre div» — Filitela» Marginiti 
La era tessa di Montecriste — Qatristli: Io 
la difendo — Qa-riiltts: oro 16.45. 19. 21.45: 
Natone*, aatepnsa — Itali: (irida — ligia»: 
lai» Hira-.ltos — In: Virar* ta par* — 
Finii: L’-w!» d*qb sr-rarai perdati, ece Jcaa 
Brarert. Ocre e Raft. Walter Pidjeas. or» 17. 
19 21.45 Te!*f. <0 à*3 - Ria»»: La tuia di 
Radio* — Resa: La strada scarlatta — Issa: 
Marisa — (alari»: Il horileqoi — Salt B«- 
Larta: Il pr.;;oeìero di Assterdas — Salaria: 
Noi fisso la cericela — Silfi» Margkaritt: 
rendalo a FrisdelBa — SratTppalita: Sotto 2 
biadar# — Strali: n pirata e la priiti?**** 

— Snellii : Carmi» d’er* I — Spi rad srl : 
l'iafera* del deserto — Stadi» : Orjaira — 
Jrperriitxi: Citiso acero — Tritata: Corona 
di ferro — Trititi: Ca oraide userà — 
Vittori*: fi peri* di S. S. Cm:s Èej — HI 
Apri*: Dt gaando ta se asdssti. 


devano ad uno ad uno dopo la cattura 
del capo, che finora era riuscito a «fug¬ 
gire ad ogni ricerca apacciandosi per ca¬ 
pitano partigiano. 

Il Cnmmiisario capo Musco, coadiuvato 
dal vice commissario Cavallaro, dal bri¬ 
gadiere Bocchino e dagli agenti Sciorba 
e- Ricci, si recava infatti in ria della 
Puri 6 cazione 72. dove procedeva all'ar¬ 
resto di Alberto Nardi, e in via 5an Teo¬ 
doro 15. per catturare Agostino Pardi, no¬ 
to borsaiolo, il quale riusciva però a fug¬ 
gire dalla finestra dileguandosi a bordo 
di nna motocicletta « Trimpb ». 

Veniva in compenso, arrestata nello 
stabile vicino l'amante del Padri. Bian¬ 
ca Mastrangeli in Granricia. di anni V), 
nota per la sua vita dispendiosa e li¬ 
bertina. 

La Polizia ti recava quindi in via Al¬ 
do Manuzio 99 a prelevare un altro com¬ 
ponente della banda. Mario Novelli det¬ 
to « il Cinese ». Non trovandolo in casa 
eli agenti si appostavano nelle virinan- 
be. Poco dopo sopraggiungeva il Pardi 
>n motocicletta coll’evidente intenzione di 
avvertire « i) Cinese » del pencolo, ma. 
vistosi scoperto, si dava alla fuga, pron¬ 
tamente inseguito dalla Pollila, che Io ac¬ 
ciuffava poco dopo. Gli venivano tro¬ 
vati indosso una pistola Brouring 6.35 e 
26 biglietti da mille falsi. 

Sopraggiungeva intanto « il Cinese ». a 
bordo di una < Balilla ». ma. vista la 
Polizia, rispondendo con nn gesto osce¬ 
no alla intimazione di fermarsi, accele¬ 
rava e tentava di Aar perdere le sue 
tracce. 

La popolazione del quartiere Testacei© 
assisteva allora al drammatico insegui¬ 
mento che durava parecchio tempo, men¬ 
tre il bandito veniva fatto segno a col¬ 
pi di rivoltella da parte degli agenti 
e di alcuni cittadini, che credevano trat¬ 
tarsi di un furto di automoibli. 

Nella sparatoria, un colpo di rifu hai. 
ro raggiungeva il giovane Salvatore Cop¬ 
pola. che era seduto sull'orlo di un 
marciapiede, ferendolo ad un braccio. 

Finalmente una pallottola ben indiriz- 
ra ta bucava una gomma driPaoto del 
Novelli che sbandando panrosamente. era 
coatretta ad arrestarsi. 

« TI Cinese » • tentava allora di fuggi- 
re a piedi e, una volta raggiunto, di op¬ 
porre resistenza, ma in breve tempo ve¬ 
niva immobilirzato e disarmato. Cori ca¬ 
deva l’nltimo componente della banda 
dell’* Angelo ». 


l’annullamento dell’ultimo liztlno ap¬ 
provato dalla Commissione del 
Prezzi; 

2) l’Istituzione di una tregua lo¬ 
cale. da conseguirsi nel quadro della 
tregua nazionale e Impegnando al¬ 
l'uopo anche la C.G.I.L.: 

31 l’applicazione del tesseramen¬ 
to differenziato, nel prezzo e nelle 
quantità, esteso a tutti 1 generi di pri¬ 
ma necessità, da ottenersi attraverso 
una politica di contingentamenti e 
acquisti all’estero, impiegando la va¬ 
luta preveniente dall’esportazione ed 
in particolare la parte rilasciata al 
privati esportatori; 

4) la messa in atto in modo con- 
«r- ->nte della politica governativa 
e. - .-sa net 14 punti; 

j( un effettivo controllo della pro¬ 
duzione. da conseguirsi attraverso 1T- 
stituzilie del consigli di gestione 
nelle aziende industr.alt e agricole; 

61 l’effettivo funzionamento de¬ 
gli Enti Comunali di Consumo di Ro¬ 
ma e Provincia, ed il rafforzamento 
del movimento cooperativistico di 
consumo, di produzione e d| lavoro, 
attraverso l’Intervento dol o Stato od 
; 1 finenziamento da paltò degli Isti¬ 
tuti Bancari, da conseguirsi mediante 
il controllo del credito 


I commercianti chiedono 

un controllo alla produzione 

Intanto però deve essere attuato 

il ribasso del 5 per cento stabi¬ 
lito dal Governo 

Nel corso di una conferenza stampa 
il Presidente della Confederazione Com¬ 
mercianti ha ieri esposto il punto di vi¬ 
sta della sua organizzazione, nei coa- 
fronti della politica di ribasso dei prez¬ 
zi perseguita dal Governo. 

1 commercianti in sostanza chiedereb¬ 
bero che il ribasso sia attuato non solo 
al dettaglio, ma anche all’ingrosso cd 
alla produzione e che sia realizzata una 
disciplina nazionale dell’economia in tut¬ 
ti i settori c a lutti i gradini della pro¬ 
duzione. riu questo piano, i commercian-' 
ti darebbero tutta la loro collaborazione 
per l’attuazione delle disposizioni gover¬ 
native. , 

I.a richiesta di un controllo dei prez¬ 
zi. sul piano nazionale, e a tutti i gra¬ 
dini della produzione ci pare essenzial¬ 
mente giusta, a patto che non serva co¬ 
me pretesto per tentar di rinviare l’ap¬ 
plicazione delle disposizioni governative. 

Se i commercianti desiderano veramen¬ 
te collaborare con i consumatori, comin¬ 
cino ad applicare il ribasso stabilito dal 
Governo. ricono«cendo. per esempio, che 
il listino recentemente emanato dal Co¬ 
mitato Prezzi, non risponde a quelle che 
sono le deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri. 


Convocazioni di Parlilo 

VENERDÌ’ 16 

F»rroTÌ»rt: comitato di c*IIn!a a delegati 
»H*interce!lirisre alle ore 17 in vi» Bari. 

I raspomahili agit-prop della tegnenti sa¬ 
iioni: Gordiani, Casihna. Centoceile. Aureli», 
Fiyte Aureli». Majliana. Ostia Lido. Ostia Fin¬ 
se. Pietralat». Primavaire.' Quadrare. Quirtio 
dolo. Tlburtlno. Torpiguittara. Trullo. Valle 
Aurelia. Val Melaini. Breda, Arili». Cspie- 
nelle, Otlivii. Pnrtueas». Settecamini. Fiuci- 
cino, Laurenlin» lono ©ramati In Fedcrijicoe 
alle ore 17.30. 

SABATO 19 

Bai. Homentaaa: ora 19.30 ueeahlei generala 
in via Cberen. 

A.C.E.A.-5.R.E.: I comitali dt callaia alla 
oro 17 in Fsderaiione. 

Tutti eli addetti all» C.A.R.S. all* ore 17 
in Federazione. 

DOMENICA » 

In. Ludorist: alle aro 9 tiseaMaa geeerala 

di isiione. 

Ser. Flamhrin: oro 9.30 assemblea generata 

di seiloae. 


aurini Ogni tentativo unmu 

~ d'accusa contro 1* Ro*l- ™ 
~ sterna cade davanti alla à» 
“ storia della guerra parti- ~ 
•j* ginn* narrata nel dora- — 
22 meritato Volume di ~ 

| LUIGI LONGO 1 

UN P0P(fL0 

ALLA MACCHIA 

5 <*1 imminente pubblicazione 5» 

S» nella Collezione « Le Scie » 22 
5 di ARNOLDO MONDADORI 5 
S EDITORE = 

niimiimiMiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir; 


RADIO 


RETE ROSSA (4J0.B) — Or* 12: Caazaai 

- 13.15: Or-ri. Caspeu - 13.45: Mas. 
ritmi*» — 14.35: Cosai. Turò — 15.13: 
Cir.r-ui — 17.80: « C eri tz» refi* • — 
17.55: Ms». operett. — 1S.30: inoli di 
riirsir* — 20,2*: A eellaqaia eoa... — 
20.40: « Il bilica* » — 21.25- Cassasi — 
22: « Das.e!* Certi» • - 27.20: Clab 
nett. 

RETE AZZrRRA (233.5) - Ora 18.30; 
Orti. Nirelli — 14.12: Flastn c*ag:rn — 
14.23- Mus da rimerà — 18: uraeerta 

— 19.30: Orrb Ansaaies* — 19.45: Crea 
della ricostruì. — 20.29- Passaggi aust¬ 
rali — 20.40: Fsrrsri » la sua «rei — 
21: Cosurte aiufaaica — 23,20: Mas. 
da ballo. 




A ROMA E A MILANO 

Una gang di falsari 

nelle mani della Trihntaria 

Una operarione di polizia fitti simulta¬ 
neamente dalla Tributaria di Rema « quel- 
fa di Milano hi in questi giorni portato 
all'identiScazione e il conseguente arre¬ 
sto dei capi di nna organixratissim bin¬ 
da di falsari, che da tempo aveva inviso 
le princip-ali città italiane con ur.» fi-rers 
di biglietti di barca di grasso tszlio per¬ 
fettamente contraffatti. 

Verso le ore so di ieri, agenti de! Nu 
eleo della Polizia Tributarli del!» capi¬ 
tale hanno fatto nna iraorow u irrur-.o- 
r.e in un* p-nsicr.e di via Due Miceli: 
traendo in arrezto gli ideatori e firir.na- 
tori delta perieclonssima * gang ». 

Gli arrestati, tati Giuseppe Mirata e 
Carmelo Santo, erano in posse-so di bi¬ 
glietti falli da iooo a 5000 lire per oltre 
un milione; gli arrestati erano stati se 
furti da Catania a Milano, ove si ermo 
recati ad effettuare l’acquisto dei bigliet¬ 
ti *1 prezzo di joo.ooo lire per milione 

Contemporaneamente eleraerti della Tri 
butirra di Milano hanno proceduto all’ar 
resto di altri due fra i maggiori espotirn- 
ti della banda, tali Salvatore Geroesi e 
Francesco Gavaratta. 

Pare che si tratti di una delle tante at 
tività delli famigerata bandi del brigan¬ 
te siciliano Giuliano. 

Lo smercio e la fabbricazione dei hi 
glietti falsi sembra infatti e*sere la fa¬ 
mosa «rat«afone», da cui il bandito di 
Montelepre trae i più alti introiti. 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VA1B 

Red atto re-capo re* oncia Mie 


Stabilimento Tipografico UE SIS A. 
Roma - Via IV Novembre 140 . Roma 


c.oncessionana per la vendita in Roma 
Coopebatlv* Dlatribuzlone Quotidiani 
Via del Pozzetto 119 Telefono *4-111 


PICCOLA PUBBLICITÀ 1 


Titti |li uivirsfitrt «analisti s»«« est 
vocili canta nattua alla città unirsi 
tarli xsfii tlissi• Tarsiti 
Tatti gli «siTirtiltri «auliti ths ira 

luti acori votato icas profili li tarla 

ia fieri al a. 

Noi ca vaia vaia portato»! 

Tota a fai vatira - Scintilla uirorsl 
tarli *. 


Min. i» par. . Neretto tariffa doppia 
Quatti avviti si ricevono orane la 
ronrrsslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via dal Parlamento ni.. Telarono 
*1*271 a «4-K4 ora 

via del Tritone n. H. ff, ti; a*L 
<* n « *■ rrtspl). ora AM-m 

5.F A.T i. . Gallarla Colonna n. tl 
tei c«3-*C4 - Largo Thlgl) . . Agraria 
Benaventi. Via Tornaceli! 147. «eL 
*4-1*7 e 41-41* ora Zia-13 a js-u - 
Via drlis Merced* *4-A (filatelica 
Onatioo) *-ij u.si-il . via Marco 
•T'nehem tu rei ri -174 


Occasioni L 12 


OROLOGI srinrn tu4i«a« ntealaent». farr-»- 
- n vachi, nnaratiui espresse, gtnst-te (41668) 


M.o BARTOLIN! 

BALLO 


Danze moderne 
in 8 lezioni 

Via Margutu. S4 
Telef 81 MI 
M.a BEERMANN classico coreografia 


ANNUNZI SANITARI 


or. p. monaco 

MALATTIE VENERRE • PELLE 
Esami del stnfue e microjcoptcì 
Via salaria. 72 (Piazza Fiume) 


(Tot. BE BERNAROIS 

Specialista VENEREE . PELLI 
IMPOTENZA 

OI8I URBI C SNIl.MAI.fi UUl'AL 
*-U it il test 19-1J « pei appuntata 
VIA PRINCIPE A’U'DEO. 3 
angolo Via Viminale (i|paw ffUnooaJ 
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